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icuni Cpcr quàto mi viene auifaro) ftimano le mie 
con/Idcracioni, fopra la Mifuu dclVAcqua con 

{5 P^fòlc fi dcuono intendere fecondo la mente di chi 
le profenfee. lo non ho mai hauutointcntionc di pregiudi- 

Pronta Rcrcrifce,chc va 

chei Candiotti.fou fempremen- 

daci , Bcftic di maJa qualità, e Ventri pigri , & che quefto 
toftimomocvero. Per qucfto farà detto Santo Apoftdlo 
Maledico & exirAtor PéJqmiSorum ? ^ 

,rxt ^‘****^^ fono, che hanno icritto-contra Ariftotelé» mnm 

Sacche jfl huomini? per qucfto re- 
ma dl^mti?^^ ammirata , & tenuta in fti- 

SamAgoÌ(UnohànegatogIiAntipodi,ncIr^A9.//^ i5 

i/r C/w/4/rZ)rr ,.adhcrendo aJI'opinionc di Lattami© Firl 
^no.qualdiaeffervanitààcreder.chc fiano JAnti- 
g)di,& con queftì fon concorfi altri 

rie f fono, & ne fon piencl'Hifto- 

L Abbatc'CaftcIii hi aedutoquelehcgfi è parfo dell’ 
A^uacoirenrei&fcnw 

practiche, ancorchebafle (conforme aJconf^IicxJi Vetru- 

A 2 uio) 





óto)Iià meflb m carta quel che gli è parfocredcr*bene. Voi- 
ràhauer maggior priuilegio di .Sanc’Agofl>edi Lattando ? 

Io. dopòhaUcrc Tpefi 45. anni in far dell cfpericnze , & 
vna gran fomma di denari , hò conofeiuti gli errori , che'i * 
Calklli hà contcnellì>& per ordine di chi può commandar- 
midi hò fcricciie dati in parte fuori. Ne feguirà : per quelle^ > 
chc’lP. Abbate fopradetto non Ira quelbuonFxIofofo>che 
c>e quel buon Mathematico, che l'nan fitto degno delpiù 
confpicuoluogo.chepolTa haucre vn Virtuofo?!! miol^ 
uere gli leua forCi il valore? gli leua forli il luogo ? il 

E' proprio di littcraii grandi faperpoco. ò niente dclfc/' 
altre materie bade. Perche tenaquét/kltmgignitt mi mIìm/, 
gignit. 

Mi conuiene adedb notar quel ;:he mi hà modb à fcriu> 
re, oltre al precetto di Patroni, & per elfcr’bene intefo nota» 
rò le parole dei P. Camelli , & farò la demollratione vera 
del contrario. 

Detto P. Abbate Camelli in detta fua Mìfura parlacosL 
iHteudàfi vnv*fi fieno d' Ae^aa I come JkreblKVH4Botte,l* 
^uale ftmAHtcnghi Jèmprefiena, ancorché dtcominmtfiefi^ 
re acque , ed tjca tacque per due cannelle eguali et ampie ve>a^ 
Vna pofia nella parte inferiore del Ve/e , P altre nette per te , 
/uper iorei ? menifijìo , che nel tempo , net quale dalla parH jSIr- 
pertoreiifitravnedetermtnetemifured acquai dette parte iid 
ftriore v/ ir anno quattro i cinque i&ajfai piu dette medtJdlH 
mifurti &c. 

Et dopo hauer (detto Padre) difeorfo della velocità del» 
la inferior cannella diccj fi pale cagione . Oh buono: 

Conclude finaliaente con le feguente parole . 

Se dunque vorremo, che tante copie d acque ejca dalla fupd> 
fior Cannette i quanta dalle parte infiriore in tempo eguale , 

. Chi non vede, che bifigner 'e , onero moltiplicar le cannette nette , 
farti fuptriortiÌH modo, che unte piu cettntUt in numero fi mtt 



/ ' 

qua» chccfcedacfla? ')Ou4rofireunt$fÌHgrnndeUcAmitl- 
Udifofra^cheqMtH* di /etto? £^ctsì*lth$rdintmfotguét~ 
le vfciritMMtà ctpUdMqM* deUdpdrte fugtriorti quéutto det- 
linferim. 



Prouiamo di gratia » chi di noi veda meglior eon gli oc- 
^iaIidcll]ktel£cto» 




S ia la botte Caftellana A.habbia le due cannelle B.C 
(mentre vcrfano) la cannella da bado» verfarà il dop< 
pio più di quella da alto» fé la dillanza da cannella» à 
cannella farà tre palmi di Canna Romana, & notid quella 
proportionenonconofciutadal Camelli . 

Et lìa vn canal di Rame D. F. con vna piegatura in D. 
& habbia la bocca E. di tanta larghezza» cheentri giufto 
nella Cannella fuperiore. St quello canale farà longo fette 
,palmi>e l^di^nzafopra^tta foloj^vfcirà (per laboC] 



nella inferi"?^ “àggior guatita digùcUa cfcc dilli Cs$: 

In quello modo, non lì molrjpjieano le cannelle ne?fa 
parrc (upcrior., „c(T,II„ga la cangila B-aSicS? 

11 Padre CaftcIl/,che,prctcndeauuertjriMagiftr3fi. gr- 

caia Marma rmportamiffinia «fclleacque. & ditÙDciiaii 
alk fiaudidi miniftri,douca, dirjl fopradettoroodo.& af- 
tri , che/; «dcran prc/tencBa otfa Ccnfnra : acciò che ù. 
pendo/; la caufadcl male fullé fàcile applicaniiilrimedio. 
Perche dal veder folo'Ia celerità , (l>i*l/c fuUwu„) io 
nonnccauoalcunco/lrutto. Et con/tabnon folo lattaia 
n>.noritapuerile.i miei Elefamicierrori. e'iamiamelenfa- 
gine : /di che Cgraua 1 amico del Canelli, che io hdnotato 
nella mia lettera ilampata. ) Maancocon/tflbla mia Bara- 
binita lartcuole, i mici errori Coloffid, ò Balenici, e la mia 
jgnoranrifllma Ignoranza. 

il Padre Caftelli dicendo, che la materiadeU'acqna,è 
ftara poco rnancggiara da altri. Et dicendo, Cbin$mvtdtf 
biafma tutti i fcrittori.& tutti gli Architeti , & Ingegnieti 
viui, & nwrti . Haueflcaimcnodetto. Non è ftata ^eg- 

giat a da aItn,comc la maneggio io (forfi per intorbidarla.) 

Et/imilmcntedoueadire. lononvcdo. Jononftimo. Io 
non credo : pcr^e parlando, comcparla,denota, che neflìi- 
n altro poirav^ere.ncconofcere.quel che non vede la Pa- 

!w^;!i*‘ '^‘'"'»P«*6ra“atodanic, fedefendo 

iHonor di tutti. Perche 

Chifrende diletti» di fgr frotte, 

’HonfidtHedtlerfealtruifinetMtie, 'r\J - 

Chivutltutkrédttmiikielenfé^: 

7«ro tgUi t netto fu d'tgnifiwtMginti^^ -Jc ; 

V* ^ 






